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EDITORIALE

S
iamo a Domenica 23 Febbra-
io 2020, l’ultima domenica 
di Carnevale. La piazza era 
piena, i carri colorati e pieni 
di musica e bambini come 

sempre. Dopo la premiazione, un grup-
po di ragazzi mi è corso incontro comu-
nicandomi che era arrivata la notizia 
che le scuole sarebbero state chiuse dal 
giorno successivo.
Da quel momento, nulla è più stato 
uguale. Ricordo come fosse ieri le due 
ore successive: in Comune i miei colla-
boratori ed io in Prefettura con gli altri 
sindaci per comprendere quali azioni 
adottare per fronteggiare l’emergen-
za la cui portata abbiamo veramente 
compreso solo con il tempo. Non è stato 
semplice chiedervi ripetutamente di ri-
manere in casa. Non è stato semplice 
vedere i contagi che aumentavano sul 
nostro territorio e con loro le persone 
che sono decedute. In quelle settimane 
abbiamo cercato tutti i modi per stare 
vicino a chi stava vivendo quel dram-
ma in prima persona o sui propri cari: 
abbiamo attivato servizi per i più an-
ziani, abbiamo cercato di supportare 
le famiglie con lo sportello pedagogico 
telematico. E abbiamo agito tutti, am-
ministrazione, collaboratori e volontari, 
mettendoci impegno e passione in un 
momento surreale, in un paese silen-
zioso e vuoto.
Talmente silenzioso che, ricordo, telefo-
nai a Don Marco Cippone, parroco delle 
cinque comunità del Comune di Sala 
Bolognese, e gli chiesi di suonare le 
campane dove era possibile per scan-
dire il tempo della giornata e sentirci 
tutti meno soli.
Per ricordare quei momenti, ringrazio 
il sig. Cattoli per il video che ha girato 
a testimonianza: va rivisto ogni tanto, 
aiuta ad essere più responsabili oggi.
Poi tante donazioni, supporto e aiuto 
di tanti cittadini, aziende, i consiglieri 
comunali tutti, e i dipendenti comunali 
che non si sono mai tirati indietro ca-
pendo che il loro tempo ed il loro lavoro 
era indispensabile. Quello che rimarrà 
stampato nella mente è il paese vuoto, 
il silenzio e la solitudine, ma anche la 
consapevolezza che separati e distan-
ti ci si proteggeva, e ci si difendeva da 
qualcosa di sconosciuto.
Alla deposizione della corona al monu-
mento per il 25 Aprile sono con i tre as-
sessori componenti la giunta ed è stato 
il momento più toccante, qualcosa di 
gravissimo dal dopoguerra era riuscito 

UNA SOCIETÀ CHE VIVE
CON RISPETTO E ALTRUISMO

a far rimanere in casa persone che non 
sarebbero mai mancate a quella ricor-
renza. E quel giorno le decisioni prese 
e la solitudine e le responsabilità le ho 
sentite tutte.
“Sindaco può lasciare la facciata del 
municipio con il tricolore? Vorremmo 
poter uscire e vederlo dal vivo, non solo 
in foto! Lo lasci acceso finché non pos-
siamo uscire…”. Grazie a Giacomo per 
quel regalo: oltre ad essere bello, ci ha 
aiutato.
Ora dobbiamo stare attenti a non sot-
tovalutare nulla, rispettare gli altri ed 
essere poco “sbruffoni”, “superiori”, 
“arroganti”; ne vedo tanti, non fate un 
dispetto a me non mettendo la masche-
rina anche quando non rispettate le di-
stanze o continuando ad abbracciarvi e 
baciarvi. Anche il primo giorno di scuo-
la, non è un buon esempio per i nostri 
ragazzi.
Quei gesti rafforzano la mia convinzio-
ne che abbiamo fatto bene, oppure ho 

fatto bene a non promuovere incontri 
e assembramenti autorizzati, decidere 
con Pro Loco e Protezione Civile di non 
organizzare le feste del paese e riman-
dare al prossimo anno.
Ora, come si percepisce dai nuovi con-
tagi, ed in previsione del periodo inver-
nale che porterà inevitabilmente casi 
di influenza, basta voler ascoltare, tutto 
dipende dalla nostra coscienza, il la-
voro, la scuola, lo sport, il divertimento 
deve essere fatto con testa e senso di 
responsabilità individuale. Ognuno di 
noi può far mettere in isolamento chi ha 
a fianco, può far sospendere e chiudere 
la quotidianità di tutti gli altri. Vi chie-
do ora di vivere con attenzione, rispetto 
e altruismo, ognuno faccia la propria 
parte: adulti e ragazzi, a scuola e fuori 
dalla scuola. Io sono pronto a prendere 
provvedimenti e a tutelare ogni singola 
persona della nostra comunità.
Il vostro Sindaco
Emanuele Bassi
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La vicenda del Corpo di 
Polizia Locale dell’U-
nione TDA è una lunga 
storia, ma non d’amo-
re come recita la bella 
canzone di G. Paoli. Nel 
2012 quando è stato istituito il Corpo 
unico fra i sei comuni dell’Unione “l’a-
more” c’era, ma col tempo le inefficien-
ze del servizio ed i dissidi per la suddi-
visione dei proventi delle multe hanno 
fatto sì che Sala ed Anzola lasciassero 
l’Unione. Questi Comuni, infatti, hanno 
deliberato l’uscita dal Corpo unico di 
P.L. con decorrenza 1° gennaio 2021. 
Il nostro gruppo di minoranza, sia in 
Comune che in Unione, da molti anni 
denunciava le inefficienze del servizio, 
quindi, nel merito, la scelta di recede-
re dalla convenzione dell’Unione non 
è contestabile. Abbiamo contestato, 
però, le modalità con cui si è arrivati a 
tale scelta. Sala gestirà in convenzione 
con Anzola il nuovo corpo di P.L. Non 
conosciamo gli effettivi costi che detta 
operazione comporterà per il bilancio 
del nostro Comune, seppure il Sindaco 
assicura che c’è la disponibilità finan-
ziaria anche per l’assunzione dei nuovi 
agenti che saranno necessari dopo il ri-
entro a Sala di quelli che erano in Unio-
ne. È dal 2016 che il nostro Comune 
non incassa dall’Unione quanto di sua 
spettanza per i proventi delle multe no-
nostante i numerosi solleciti da parte 
nostra. La Giunta riferisce di aver fat-
to molti tentativi per ottenere ciò, ma, 
aggiungiamo noi, ha fatto anche molta 
confusione. Si sono susseguite conven-
zioni in Unione inefficaci o non applica-
te, così gli anni passavano e i soldi delle 
multe non arrivavano nelle casse del 
nostro Comune. Perché soltanto adesso 
i Sindaci di Sala ed Anzola si sono fer-
mamente imposti per ottenere quanto 
di loro spettanza addirittura bocciando 
il progetto di bilancio in Unione? Sicco-
me la maggioranza politica che gover-
na Sala, Anzola ed anche l’Unione è la 
medesima dal 2016 ci viene maliziosa-
mente da pensare che qualcosa si sia 
rotto nelle dinamiche politiche dei Sin-
daci PD tanto da arrivare a questa scel-
ta molto forte. Se invece non è questo il 
motivo allora si tratta di un grave ritar-
do che potrebbe comportare un pregiu-
dizio economico per il nostro Comune.
Gruppo Consigliare
“Uniti per Sala Bolognese”
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Carissimi cittadini, l’e-
mergenza sanitaria che 
abbiamo affrontato nei 
mesi scorsi ha profon-
damente inciso sulle 
nostre vite.
Ai problemi sanitari si aggiungono 
quelli economici e sociali. Si creano e 
si distruggono servizi senza un quadro, 
un piano di fattibilità chiaro e visibile 
agli occhi della cittadinanza.
Tutti ci siamo chiesti perché l’azione 
riformatrice delle autonomie locali ter-
ritoriali dei Comuni di Terred’Acqua si 
è bruscamente arrestata? Quale la rea-
le motivazione? Perché i Sindaci dello 
stesso colore politico non si mettono 
d’accordo?
Alcuni buoni motivi del fallimento di 
Terred’Acqua:
la mancata approvazione del bilancio è 
molto grave, e sinceramente ridicola, e 
viene da chiedersi per quale reale mo-
tivo ciò debba accadere considerato che 
la maggioranza dei sindaci è dello stes-
so colore politico;
hanno reso l’Unione una struttura assai 
costosa;
non avete ridotto i centri decisionali ed 
il numero di Comuni ed avete ammini-
strato perdendo di vista l’efficacia della 
spesa pubblica, ne consegue una orga-
nizzazione dei servizi totalmente lacu-
nosa di efficienza.
Tutti d’accordo in teoria, ma meno nella 
pratica, vista la frequente mancanza di 
condivisione con i cittadini nel far de-
collare la sconosciuta Unione di Comuni 
per erogare servizi come la sicurezza.
Anche se è vero che le Unioni di comu-
ni possono concorrere al superamento 
dei punti di debolezza dei piccoli Comu-
ni, oggi sempre maggiormente a corto 
di risorse finanziarie, strumentali ed 
umane, e incapaci, di conseguenza, di 
dare risposte concrete al cittadino,  nel-
la realtà dei fatti sono trascorsi più di 
venti anni dall’approvazione dell’Asso-
ciazione di Terred’Acqua poi diventata 
Unione, eppure i personalismi ed i pote-
ri di veto hanno avuto la meglio. Questa 
Unione non ha anticorpi di democrazia 
e gestisce un bilancio abnorme senza 
il consenso della popolazione. Nessu-
no degli amministratori è stato eletto a 
questo scopo direttamente dalla popo-
lazione, ed in nessun programma elet-
torale degli stessi mai lo troverete.
Avete manipolato la politica per il vostro 
egocentrismo.
I nostri cittadini meritano di più!
Gruppo Consigliare
“Movimento 5 Stelle”

UNA LUNGA STORIA ACQUA IN BOCCA SUL CORPO 
UNICO DI POLIZIA LOCALE 
UNIONE TERRE D’ACQUA

L’inizio di questo nuo-
vo anno ha comportato 
cambiamenti radicali 
in moltissimi aspetti 
della vita quotidiana di 
tutti noi. L’emergenza 
Covid-19 ha toccato anche il Comune di 
Sala Bolognese, che si è adeguato con 
urgenza e velocità alla situazione: sono 
stati ripensati numerosi servizi per la 
cittadinanza, è stata individuata una 
modalità efficace di assistenza per le 
persone che manifestavano necessità, 
sono stati coinvolti numerosissimi vo-
lontari (tra cui anche molti giovani ra-
gazzi e ragazze) che si sono resi dispo-
nibili a fare la spesa per chi non poteva 
uscire di casa, a consegnarla a domici-
lio insieme ai farmaci, a imbustare ma-
scherine insieme ai Consiglieri e agli 
Assessori del Comune e poi, infine, a 
distribuirle nelle buchette di ogni casa, 
su tutto il territorio comunale. Dopo il 
lockdown si è lavorato subito all’orga-
nizzazione dei Centri estivi, ripensan-
doli in maniera completamente diver-
sa. L’esigenza di rispettare i protocolli 
sanitari ha richiesto un impegno tra-
sversale di tutti: Comune, Associazioni, 
Istituto comprensivo e famiglie. È stato 
estremamente delicato gestire una si-
tuazione del tutto nuova e inaspettata, 
dove tutto ciò che è sempre sembrato 
scontato ha subito stravolgimenti pri-
ma impensabili. Anche l’avvio dell’anno 
scolastico ha richiesto un grande lavo-
ro di squadra da parte di tutti gli attori 
coinvolti per favorire una ripresa delle 
attività didattiche nella più totale sicu-
rezza. Il trasferimento degli Uffici della 
Dirigenza scolastica e della Segreteria 
dell’Istituto “A. Ferri” presso i locali al 
piano terra della Casa della Cultura va 
anche in questo senso. Forti sono sta-
te le volontà dell’Amministrazione e 
dell’Istituto comprensivo per realizzare 
questo trasferimento. Sono stati infat-
ti liberati degli spazi all’interno della 
Scuola secondaria di primo grado, ora 
più che mai necessari.
Il lavoro condotto è stato tanto, così 
come l’impegno e le responsabilità 
della Giunta e di tutti i dipendenti del 
Comune durante questi mesi. Non sono 
mancati i momenti di difficoltà e ci sarà 
sicuramente ancora molto da fare, ma 
vogliamo sottolineare che l’Ammini-
strazione comunale di Sala Bolognese 
continuerà sempre a impegnarsi per il 
benessere della sua comunità e del suo 
territorio. 
Gruppo Consiliare
“Condividere Sala Bolognese”

EMERGENZA COVID,
AMMINISTRAZIONE, VOLONTARI
E CITTADINI UNITI E SOLIDALI

PAGINA AUTOGESTITA DAI GRUPPI CONSILIARI
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MEMORANDUM

Dopo un lungo periodo di stallo e 
ora che le norme per la preven-
zione del contagio da COVID-19 

lo permettono, i cittadini hanno di nuo-
vo la possibilità di accedere di persona 
agli uffici comunali e alla biblioteca, 
ma solo su appuntamento telefonico.
Per farlo è necessario contattare tele-
fonicamente o via mail la biblioteca o 
l’ufficio di cui si ha bisogno per veri-
ficare l’effettiva necessità di recarsi in 
municipio e fissare l’appuntamento. È 
disponibile anche un’agenda on line, 
attraverso la quale prenotare un ap-
puntamento direttamente dal sito isti-
tuzionale del Comune.

Per trasmettere documenti, domande e 
pratiche, i cittadini possono inviare una 
mail all’indirizzo PEC
comune.salabolognese@cert.provincia.bo.it
Il documento deve essere firmato digi-
talmente oppure occorre allegare l’im-
magine del documento di identità del 
mittente.
Nella sezione del sito “Servizi on line” 
sono presenti tutti i servizi (accessibi-
li attraverso credenziali SpID, Federa, 
CIE, CNS) come Segnalazioni, Certifica-
ti, Iscrizione servizi scolastici, Pago PA, 
SIT Servizio Informativo Territoriale, 
Multe Online, etc...

L’ingresso in municipio è regolato gra-
zie alla presenza di un operatore, che 
permette agli utenti di entrare solo dopo 
aver verificato l’appuntamento e la pre-
senza della mascherina, dopodiché è ne-
cessario igienizzare le mani e rilevare la 
temperatura attraverso gli appositi ter-
mometri: non si può entrare se la tem-
peratura corporea è superiore a 37.5°.
L’accesso è possibile solo ad una per-
sona per volta, fatta eccezione per l’ac-
compagnatore di un disabile o anziano 
impossibilitato a muoversi da solo ed in 
caso di minori.

Gli uffici e la biblioteca potranno essere 
contattati tramite i seguenti contatti e 
negli orari indicati. Per concordare l’ap-
puntamento e per informazioni:

LE NUOVE MODALITÀ DI ACCESSO AGLI UFFICI COMUNALI
n Segreteria del Sindaco
051 682 25 23
da lunedì a venerdì dalle 8:30 alle 12:30

n Sportelli polifunzionali
(Anagrafe, Stato Civile, Elettorale,
Anagrafe Canina, Servizi Cimiteriali)
051 682 25 28
051 682 25 30
051 682 25 32
Dal lunedì al venerdì, 8:30-12:30
giovedì pomeriggio, 15:00-17:30
Il servizio di Stato Civile è in reperibili-
tà al Sabato per atti di nascita e di mor-
te al numero 3394409416 dalle ore 9:00 
alle 12:00.
L’accesso all’ufficio per organizzare 
matrimoni è consentito esclusivamen-
te su appuntamento, al solo interessato 
munito di mascherina. Non sono am-
messi parenti o amici.
Alla celebrazione saranno ammesse 
non più di dodici persone. Nel nume-
ro totale sono compresi il celebrante, il 
dipendente comunale, gli sposi, i testi-
moni, l’interprete, se previsto, un even-
tuale fotografo. Per ulteriori eventuali 
informazioni, si prega di contattare 
l’ufficio: 051 6822533.

Per il ritiro dei tesserini
per la stagione venatoria
051 682 25 11
051 682 25 24
Dal lunedì al venerdì, 8:30-12:30
giovedì pomeriggio, 15:00-17:30

Servizio Scuola
051 682 25 34
lunedì, martedì e venerdì, 9:00-12:00

Sportello Sociale
051 682 25 38
051 682 25 40
Da lunedì a venerdì, 9:00-12:00

Ufficio Tributi
051 682 25 18
Da martedì a venerdì, 9:00-12:00
martedì pomeriggio 15:00-17:30
oppure tramite mail a:
tributi@comune.sala-bolognese.bo.it

Edilizia Privata (SUE)
Per informazioni telefoniche:
lunedì, mercoledì, venerdì, 11:30-12:30
Responsabile 051 682 25 10
Istruttore Tecnico 051 682 25 46
Istruttore Amministrativo
051 682 25 06

Sportello Unico Attività Produttive
(SUAP)
Per informazioni telefoniche:
lunedì, mercoledì, venerdì,
11:30-12:30
Responsabile 051 682 25 10
Collaboratore Amministrativo
051 682 25 03

Servizio Ambiente
Per informazioni telefoniche:
051 682 25 01

Servizio Lavori Pubblici
Manutenzione e Patrimonio
051 682 25 05

Lavori Pubblici
051 682 25 07
051 682 25 47

Manutenzione
051 682 25 08

Patrimonio
051 682 25 09

Biblioteca Comunale
051 682 25 41
Martedì e giovedì, 8:30-18:30
(orario continuato)
Mercoledì e sabato, 8:30-12:30
Per accedere alla biblioteca
e/o alle postazioni studio è 
necessario fissare un appuntamento 
telefonicamente o via mail
biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it

| ottobre 2020



UN UOMO IN MUTANDE:
I CASI DEL MARESCIALLO
ERNESTO MACCADO’
ANDREA VITALI

12 aprile 1929. È la vol-
ta buona. Capita di rado, 
ma quando è il momento 
l’appuntato Misfatti si fa 
trovare sempre pronto. 
Dipende dall’uzzolo della 
moglie, che stasera va per 
il verso giusto. E così, nel 

piatto del carabiniere cala una porzio-
ne abbondante di frittata di cipolle. Poi 
un’altra, e una fetta ancora, e della frittata 
resta solo l’odore. Che non è buona cosa, 
soprattutto perché ha impregnato la divi-
sa, e chi ci va adesso a fare rapporto al 
maresciallo Ernesto Maccadò diffonden-
do folate di soffritto? Per dirgli cosa poi?, 
che durante la notte appena trascorsa è 
stato trovato il povero Salvatore Chitanto-
lo mentre vagava per le contrade mezzo 
sanguinante e intontito, dicendo di aver 
visto un uomo in mutande correre via per 
di là? Sì, va be’, un’altra delle sue fanta-
sie. In ogni caso la divisa ha bisogno di 
una ripulita. Ma proprio energica. Come 
quella di cui avrebbero bisogno certe ma-
lelingue, che non perderebbero l’occasio-
ne di infierire sullo sfortunato Salvatore 
ventilando l’idea di rinchiuderlo in un 
manicomio.

INVENTARIO DI UN CUORE IN ALLARME
LORENZO MARONE
Per un ipocondriaco che vuole smettere 
di tormentare chi gli sta accanto con le 

proprie ossessioni, trova-
re una valvola di sfogo è 
una questione vitale. Ma 
come si impara ad affron-
tare la paura da soli? For-
se raccontandosi.
È quello che fa Lorenzo 
Marone, senza timore di 

mostrarsi vulnerabile, con una voce che 
all’ansia preferisce lo stupore e il diver-
timento.
Scorrendo l’inventario delle sue fobie 
ognuno può incontrare un pezzo di sé 
e partecipare all’affannosa, autoironica 
ricerca di una via di fuga in discipline e 
pratiche disparate: dalla medicina alla 
fisica all’astronomia, dalla psicologia alla 
religione, dai tarocchi all’astrologia.
Alla fine, se esorcizzare del tutto l’ango-
scia resta un miraggio, possiamo comun-
que reagire alla fragilità ammettendola.
E magari accogliere, con un po’ di leg-
gerezza, le imperfezioni che ci rendono 
unici. Le confessioni comiche, poetiche, 
paradossali di un «cuore in allarme». 

UNA LETTERA PER SARA
MAURIZIO DE GIOVANNI

Mentre una timida prima-
vera si affaccia sulla cit-
tà, i fantasmi del passato 
tornano a regolare conti 
rimasti in sospeso, come 
colpi di coda di un inver-
no ostinato. Che aprile sia 
il più crudele dei mesi, 

l’ispettore Davide Pardo, a cui non ne va 
bene una, lo scopre una mattina al ban-

cone del solito bar, trovandosi davanti il 
vicecommissario Angelo Fusco. Afflitto e 
fiaccato nel fisico, il vecchio superiore di 
Davide assomiglia proprio a uno spettro. 
È riapparso dall’ombra di giorni lontani 
perché vuole un favore. Antonino Lom-
bardo, un detenuto che sta morendo, ha 
chiesto di incontrarlo e lui deve ottene-
re un colloquio. La procedura non è per 
niente ortodossa, il rito del caffè delle un-
dici è andato in malora: così ci sono tutti 
gli estremi per tergiversare. E infatti Par-
do esita. Esita, sbaglia, e succede un disa-
stro. Per riparare al danno, il poliziotto si 
rivolge a Sara Morozzi, la donna invisibile 
che legge le labbra e interpreta il linguag-
gio del corpo, ex agente della più segreta 
unità dei Servizi 

VIAGGIO NEL BUIO
JEAN RHYS

Anna Morgan ha diciot-
to anni. Dalla Dominica è 
approdata in Inghilterra, 
dove per mantenersi fa la 
ballerina di fila nei teatri, 
tutti uguali, di grigie città 
tutte uguali. E tutti uguali 
- ipocriti e spietati - sono 

gli uomini che incontra e che, indifferen-
ti al suo bisogno di calore, la trascinano 
in un abisso sempre più profondo. An-
nebbiata dall’alcol, tra sordide camere 
ammobiliate e rutilanti caffè-concerto, 
Anna vede sfilare «i fantasmi di tutte le 
belle giornate che sono esistite», mentre 
dentro di lei si allarga la crepa fra la de-
solazione del presente e il ricordo delle 
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NOVITÀ DELLA
BIBLIOTECA COMUNALE

LA PAGINA FACEBOOK DELLA BIBLIOTECA COMUNALE
...Vuoi vedere le biblioteche più belle del mondo? ...Sei alla ricerca di attività creative da fare insieme al tuo bambino? ...Vuoi parteci-
pare al concorso fotografico Saluti da Sala Bolognese? ...Vuoi ascoltare le più belle fiabe dal mondo? ...Cerchi consigli di lettura?
Allora visita la pagina Facebook della tua biblioteca comunale!! @bibliosalabolognese
La pagina FB è nata durante il lockdown per stringerci più vicini alla nostra comunità e continua ad esistere perchè la lettura ci 
apra sempre nuove porte sul mondo e sull’esistenza!
“Quando tutto il resto fallisce, lascia perdere e vai in biblioteca” [Stephen King]

continua è



palme da cocco che «si piegano tortuose 
sull’acqua», della «sensazione delle colli-
ne - fresca e bollente allo stesso tempo», 
del paesaggio verde dove non c’è mai «un 
momento di stasi», dell’unica nota «mol-
to alta, dolce e penetrante» che lancia lo 
zufolo di montagna. 

AH L’AMORE L’AMORE
ANTONIO MANZINI

Una nuova indagine per 
Rocco Schiavone costretto 
ad indagare da un letto di 
un ospedale per un caso 
di malasanità. E intanto 
il vicequestore ha quasi 
cinquant’anni, certe du-
rezze si attenuano, forse 

un amore si affaccia. Sullo sfondo pren-
dono più rilievo le vicende private della 
squadra. E immancabilmente un’ombra, 
di quell’oscurità che mai lo lascia, osser-
va da un angolo della strada lì fuori. Roc-
co Schiavone, vicequestore ad Aosta, è 
ricoverato in ospedale. Un proiettile lo ha 
colpito in un conflitto a fuoco, ha perso un 
rene ma non per questo è meno ansioso 
di muoversi, meno inquieto. Negli stessi 
giorni, durante un intervento chirurgico 
analogo a quello da lui subito, un altro 
paziente ha perso la vita: Roberto Sirchia, 
un ricco imprenditore che si è fatto da sé. 
Un errore imperdonabile, uno scandalo 
clamoroso. La vedova e il figlio di Sirchia, 
lei una scialba arricchita, lui, molto am-
bizioso, ma del tutto privo della energia 
del padre, puntano il dito contro la mala-
sanità. Ma... 

LA VITA GIOCA CON ME
DAVID GROSSMAN

“Tuvia era mio nonno. 
Vera è mia nonna. Rafael, 
Rafi, mio padre, e Nina... 
Nina non c’è. Nina non è 
qui. È sempre stato questo 
il suo contributo partico-
lare alla famiglia”, annota 
Ghili nel suo quaderno. Ma 

per la festa dei novant’anni di Vera, Nina 
è tornata; ha preso tre aerei che dall’Arti-
co l’hanno portata al kibbutz, tra l’euforia 
di sua madre, la rabbia di sua figlia Ghili, 
e la venerazione immutata di Rafi, l’uo-
mo che ancora, nonostante tutto, quando 

la vede perde ogni difesa. E questa volta 
sembra che Nina non abbia intenzione 
di fuggire via; ha una cosa urgente da 
comunicare. E una da sapere. Vuole che 
sua madre le racconti finalmente cosa è 
successo in Iugoslavia, nella “prima par-
te” della sua vita, quando, giovane ebrea 
croata, si è caparbiamente innamorata di 
Milos, figlio di contadini serbi senza ter-
ra. E di quando Milos è stato sbattuto in 
prigione con l’accusa di essere una spia 
stalinista. Vuole sapere perché Vera è 
stata deportata nel campo di rieducazio-
ne sull’isola di Goli Otok, abbandonandola 
all’età di sei anni e mezzo. 

PICCOLA FARMACIA LETTERARIA
ELENA MOLINI

A volte il treno dei sogni 
passa prima che tu riesca 
a raggiungere la stazione. 
Allora hai due possibilità: 
guardarlo andare via per 
sempre, oppure percor-
rere quel binario a piedi 
e continuare a rincorrere 

i tuoi desideri. E così decide di fare Blu 
Rocchini - sì, proprio Blu, come il colore 
-, che vive a Firenze insieme ad altre tre 
ragazze, tutte più o meno trentenni, tutte 
più o meno alle prese con una vita sen-
timentale complicata. Blu ha un sogno: 
lavorare nel mondo dei libri. Ci ha prova-
to con una breve esperienza in una casa 
editrice specializzata e, ancora, in una 
grossa catena di librerie. Poi la decisione: 
aprire una libreria tutta sua. Ma la vita 
è difficile per una piccola libreria indi-
pendente... finché Blu ha un’intuizione: 
trasformare i libri in “farmaci”, con tanto 
di indicazioni terapeutiche e posologia, 
per curare l’anima delle persone. Nasce 
così la Piccola Farmacia Letteraria, che 
si rivela subito un grandissimo successo. 
Peccato che ora Blu abbia altro per la te-
sta: come fare a ritrovare il meraviglioso 
ragazzo che sembra uscito dalle pagine 
del Grande Gatsby e con cui ha trascorso 
una serata indimenticabile, ma al quale 
non ha chiesto il numero di telefono? In 
una divertentissima commedia dal finale 
sorprendente, Blu scoprirà che i sogni, a 
volte, sono molto più vicini di quanto si 
possa immaginare. Basta saperli ricono-
scere.
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NUOVE POSTAZIONI
DI STUDIO E LETTURA

La biblioteca comunale mette a di-
sposizione alcune postazioni studio 
per chiunque abbia la necessità di 
uno spazio per leggere, studiare in 
silenzio e circondato da libri. In si-
curezza.
È quindi possibile, per chiunque, 
prenotare una delle sette postazio-
ni, singole, che in queste settimane 
abbiamo ricavato in biblioteca al 1° 
piano.
Le modalità sono indicate nella info-
grafica qui di seguito.
Un piccolo passo verso una nuova 
normalità, per chi, come noi ama 
leggere e studiare... e non può fare a 
meno di entrare e stare in biblioteca!
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AMBIENTE E TERRITORIO

Fino a pochi anni fa era con-
suetudine pensare che la 
nostra pianura fosse esclu-

sivamente vocata all’agricoltu-
ra e all’insediamento di attività 
produttive, infrastrutture e centri 
abitati. Cosa ovviamente non di-
sdicevole di per sé, ma che ha nel 
tempo influito sulle percezioni, 
sulla cultura e sulle scelte collet-
tive.
Nella nostra pianura esistono infatti un pa-
esaggio, delle aree verdi, delle piante, degli 
animali, degli ecosistemi e delle rilevanze 
storiche, archeologiche, culturali. E ciò che 
c’è esiste e può esistere solo in pianura.
Anche per queste ragioni dal 2011 un nu-
mero sempre maggiore di Comuni della 
pianura tra cui anche Sala Bolognese, si 
sono convenzionati, per gestire assieme 

G.I.A.P.P. - GESTIONE INTEGRATA DELLE AREE PROTETTE DELLA PIANURA

e promuovere l’offerta in termi-
ni di oasi naturali, biodiversità e 
percorsi che, connettendosi agli 
elementi storico-testimoniali e 
culturali locali, possano tutelare 
la natura di pianura unitamente 
al territorio e farla apprezzare a 
residenti e non.
E’ nata per questo la Convenzio-
ne per la Gestione Integrata del-

le Aree Protette della Pianura (G.I.A.P.P.) 
che ha sinora raggruppato 21 Comuni e 
24 aree di pregio ambientale, le ha fatte 
conoscere, ha trovato finanziamenti per 
far nascere progetti di tutela di specie in 
via di estinzione (come la testuggine pa-
lustre, gli anfibi, le piante acquatiche del 
nostro territorio), ha organizzato centinaia 
di visite guidate, eventi pubblici, incontri 
tecnici, laboratori didattici. Queste attivi-

tà hanno riportato la pianura alla ribalta: 
l’anno scorso i visitatori sono stati 15.000 e 
ormai si parla di “turismo” dedicato anche 
ai nostri territori. Sono veramente tanti gli 
escursionisti, i cicloamatori, i birdwatcher, 
i fotografi naturalisti e i semplici fruitori 
che frequentano la natura fuori-porta.
Il Comune di Sala Bolognese rientra nella 
convenzione G.I.A.P.P. con la propria Area 
di Riequilibrio Ecologico “Dosolo”, con l’E-
comuseo dell’Acqua, con i percorsi lungo il 
Reno ed ospita regolarmente eventi e ini-
ziative rientranti nel catalogo “Natura di 
Pianura!” che esce nelle due edizioni, pri-
maverile ed autunnale.
Per rimanere aggiornati sulle attività e ini-
ziative previste nell’ambito del G.I.A.P.P. è 
possibile inoltre consultare l’apposito sito 
internet raggiungibile attraverso il link:
http://www.naturadipianura.it/

PROGETTO PLASTICA PER LA SALUTE
Lo scorso anno l’Unione Europea ha ap-
provato la direttiva che mette al bando la 
plastica usa e getta e che vieta, a partire 
dal 2021, l’utilizzo di determinati prodotti 
in plastica monouso per i quali esistono 
alternative ecosostenibili. È in questa cor-
nice che si sviluppa “Plastica per la Salu-
te”, un progetto a cura dell’Ufficio di Piano 
dell’Unione Terre d’Acqua, che coinvolge i 
sei Comuni dell’Unione nella definizione di 
un “Piano Plastic Free” condiviso e parte-
cipato. 
Il Comune di Sala Bolognese, impegna-
to nel processo di riduzione dell’impiego 
della plastica monouso anche attraverso 
la realizzazione negli ultimi anni sul ter-
ritorio di diversi punti di distribuzione 

per la cittadinanza di acqua 
alla spina affiancati di recen-
te da distributori di latte alla 
spina, fin da subito ha aderito 
al percorso partecipando con 
i propri referenti ai tavoli di 
lavoro distrettuali e coinvol-
gendo, in una prima fase di ascolto, an-
che alcune realtà del proprio territorio.  
Con l’arrivo dell’autunno si entrerà nel 
vivo del percorso, oltre alla stesura delle 
linee guida del Piano, in ciascun Comune 
verranno realizzare delle azioni pilota vol-
te a sensibilizzare la cittadinanza verso 
comportamenti più virtuosi e sostenibili. 
Inoltre, per riprendere le fila e avere una 
maggiore conoscenza del contesto, per tut-

to il mese di settembre sarà 
possibile compilare sul sito 
dell’Unione un sondaggio per 
verificare la sensibilità dei cit-
tadini rispetto al tema del con-
sumo della plastica monouso.
Per conoscere i prossimi ap-

puntamenti e per compilare il questionario 
basta collegarsi al sito www.terredacqua.
net/PLASTICA-PER-LA-SALUTE 

Il progetto, finanziato dal Bando Partecipa-
zione 2019, nasce in partnership con l’A-
zienda USL di Bologna, ASP Seneca, Geovest 
srl e Matilde Ristorazione spa ed è facilitato 
dall’Università Verde di Bologna APS/Centro 
Antartide.

ottobre 2020 | 
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L’Amministrazione Comunale pone 
fra i propri principali obiettivi la si-
curezza stradale con interventi mi-

rati a garantire la percorribilità dei mezzi. 
In particolare per il mese di Settembre è 
previsto l’inizio dei lavori per la messa in 
sicurezza delle barriere (guard rail) del 
ponte Loreto in via Carline, che attraversa 
il torrente Samoggia, in località Bagno di 
Piano al confine tra i territori di Sala Bolo-
gnese e San Giovanni in Persiceto.
L’intervento prevede la rimozione della 
porzione esistente e danneggiata di guard 
rail presente nella sponda sinistra della 
rampa di accesso al ponte. Successiva-
mente, sarà installata una nuova barriera 

IL NUOVO GUARD RAIL DEL PONTE LORETO

AMBIENTE E TERRITORIO | ottobre 2020

bordo laterale, che giungerà fino all’incro-
cio tra via Carline e via Balestrazzi.
Nei mesi scorsi sono state eseguite le in-
dagini geologiche, per analizzare le carat-
teristiche del terreno e supportare la pro-
gettazione. La realizzazione dell’opera è 
finanziata grazie al contributo dello Stato 
ai comuni previsto dalla Legge di Bilan-
cio 2020, per interventi di adeguamento e 
messa in sicurezza del patrimonio comu-
nale.
L’Amministrazione Comunale sta ora ela-
borando il nuovo piano di manutenzione 
straordinaria delle strade, individuando 
i tratti che saranno presto soggetti a ria-
sfaltatura.

NUOVE APERTURE E DIVERSE TRADIZIONI

Nonostante abbia affrontato un 
momento di grande difficoltà, la 
comunità di Sala Bolognese si di-

mostra ancora una volta vivace e piena 
di spirito d’iniziativa, tanto che il Sindaco 
Emanuele Bassi è stato chiamato a pre-
senziare all’inaugurazione di due attività 

che vogliono promuovere i sapori di di-
verse tradizioni.

L’8 Febbraio la Giunta Comunale, il nuovo 
Parroco don Marco Cippone e il Presiden-
te dell’Associazione Panificatori Graziano 
Bottura hanno partecipato alla riapertura 
dello storico Panificio Zacchini riavviato, a 
pochi mesi dall’improvvisa scomparsa del 
titolare Paolo, da Alessandro Lodi, che fin 
da ragazzino ha imparato il mestiere del 
fornaio proprio da Zacchini, e Yuri Pellic-
ciardi, fornaio e pasticciere: crocette bolo-
gnesi, ventagli, schioppi, crescente, dolci 
tipici, ma anche nuove ricette e produzio-
ni che incontrino i gusti e le esigenze del-
la clientela più giovane.

Successivamente, il 18 Luglio, il Sindaco 
ha tagliato il nastro d’entrata all’inaugu-
razione del nuovo ristorante Braceria “Sa-

pori di Puglia”, nella frazione di Osteria 
Nuova. Il proprietario, Sandro Fragnelli, 
insieme ai suoi collaboratori ha scelto di 
portare dal Sud Italia l’esperienza culina-
ria di molti anni per presentare alla cit-
tadinanza di Sala Bolognese le migliori 
tipicità della Puglia.

Inaugurazione Sapori di PugliaInaugurazione Sapori di PugliaRiapertura Panificio ZacchiniRiapertura Panificio Zacchini
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RESPONSABILITÀ E SOLIDARIETÀ

Ormai tutti conoscono il Covid-19 
e tutti sanno cosa vuol dire “lock-
down”, ovvero quello iniziato tra il 

7 e l’8 marzo del 2020: un periodo di in-
certezza, di rischio, ed anche di paura di 
fronte ad un nemico invisibile, silenzioso 
e sconosciuto.
Al 30 Giugno 2020 i casi Covid registrati 
nel Comune sono stati in totale sessan-
tadue, con otto decessi. Nel periodo tra l’1 
Gennaio e il 30 Giugno 2020, in totale si 
sono verificati quarantasei decessi.
Nello stesso periodo, nel 2019 i decessi 
sono stati quaranta e nel 2018 quaranta-
due.
Per usare quanta più delicatezza e riser-
vatezza verso tutte le persone in soffe-
renza, il loro dolore fisico e psicologico, 
e verso chi ha perso un affetto caro, il 
Comune ha messo subito in campo varie 
iniziative:
n supporto over 65 e persone in difficoltà 
(persone positive al Covid, in quarantena 
e in isolamento fiduciario);
n sportello antiviolenza, supporto psico-
logico e pedagogico;
n due turni di distribuzione a tutte le fa-
miglie di dispositivi di protezione indivi-
duale;

ottobre 2020 | 

BORSE DI STUDIO PER RAGAZZI IN CONDIZIONI ECONOMICHE DISAGIATE
La Città metropolitana ha approvato il bando per la concessione di borse di studio e per i contributi dei libri di testo per l’anno 
2020/2021. Possono presentare domanda per i due contributi solo studenti la cui Situazione Economica Equivalente (ISEE) 
non è superiore a 15.748,78 euro. Prioritariamente verranno soddisfatte le domande ammissibili con ISEE inferiore o uguale a 
10.632,94 euro. Il contributo per i libri di testo è rivolto agli studenti delle Scuole Secondarie di I° e II° grado. Le borse di studio 

sono rivolte solo agli studenti delle Scuole Secondarie di II° grado. Studenti e studentesse non devono superare il limite dei 24 anni di età (ad 
esclusione degli allievi e delle allieve disabili certificati) e devono risiedere nel territorio metropolitano. La presentazione della domanda potrà 
avvenire fino al 30 Ottobre 2020 - unicamente on-line utilizzando l’apposito applicativo. È preferibile utilizzare l’IBAN per l’accredito sul conto.
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Help desk Tecnico di Er.Go al numero 051.0510168 o all’indirizzo e-mail dirittostudioscuole@er-go.it

n consegna a domicilio di beni di prima 
necessità da parte di negozianti e parroc-
chie.
Dal 17 Marzo 2020, una task force di 25 
volontari, coordinata dal Comune, ha 
agito senza sosta per tre mesi ed è stata 
vicina a tutte le persone che per qualche 
ragione avevano bisogno di assistenza di 
ogni genere. Ogni giorno sono state af-
frontate situazioni complesse che riguar-
davano famiglie del nostro territorio.
Il Comune si è anche attivato per la distri-
buzione di Buoni Spesa alle famiglie in 
difficoltà. In tre tornate consecutive sono 
stati distribuiti buoni per quasi quaran-
tacinquemila euro, raggiungendo com-
plessivamente duecentosessantaquattro 
famiglie: nella prima campagna sono 
stati distribuiti Buoni a ottantotto nuclei, 
durante la seconda a centotrenta e i Buo-
ni residui sono stati consegnati ad altre 
quarantasei famiglie. Nell’opera di distri-
buzione di cibo e beni primari si sono di-
stinte anche le Caritas, i Centri d’Ascolto e 
Dispensa Solidale.
È stata un’esperienza importante nella 
quale tante persone hanno dato il me-
glio di sé, perciò è d’obbligo ringraziare 
i medici, gli infermieri, tutto il personale 

sanitario, i farmacisti, le forze dell’ordine, 
i volontari, i tecnici comunali, i negozianti 
e i trasportatori che hanno continuato la 
loro opera nonostante tutte le difficoltà 
del periodo.
Il 6 e 7 Settembre scorsi, in collabora-
zione con L’USL, si è svolta una indagine 
epidemiologica rivolta ai giovani con età 
compresa fra i 18 e i 40 anni. Su trecen-
tonovanta prenotazioni, sono stati ese-
guiti trecentottanta test che hanno dato 
tutti esito negativo: un’indagine svolta in 
modo ordinato durante la quale la nostra 
comunità ancora una volta ha dato una 
grande prova di responsabilità civile.
Servizi alla Persona - Servizi Sociali
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Durante il periodo di lockdown si è 
molto parlato dei nostri bambini 
e delle loro famiglie, dell’impat-

to che l’emergenza sanitaria avrebbe 
potuto avere sulle vite dei più piccoli a 
partire dalla chiusura di luoghi di riu-
nione e socialità come scuole e parchi. 
Con l’obiettivo di non lasciare inascol-
tate queste esigenze, il Comune ha at-
tivato diverse iniziative volte prima al 
sostegno e poi alla ripresa della quoti-
dianità in sicurezza.
Il 24 Marzo 2020, in collaborazione con 
l’associazione Bel Quel, è stato aperto 
uno servizio gratuito di “aiuto compiti” 
in videochiamata, come supporto ai ra-
gazzi della Scuola Secondaria di I° gra-
do con un rapporto tutor/studente uno 
a uno via Google Meet..
Allo stesso tempo, è stato attivato lo 
sportello di Ascolto e Supporto Psicolo-
gico rivolto a tutti i cittadini che si fos-
sero trovati a vivere momenti di isola-
mento, paura e smarrimento connessi 
all’emergenza sanitaria da COVID-19, 
e una linea di supporto e consulenza 
educativa con la pedagogista comuna-
le. La Biblioteca del Comune ha conti-
nuato a promuovere la lettura sia nelle 
sue versioni online e social, sia attra-
verso la consegna a domicilio dei libri 
in prestito a cura di volontari comuna-
li. Gli educatori al sostegno Handicap, 
al fine di dare continuità all’intervento 
educativo scolastico e per consolidare 
la relazione con le figure educative di 
riferimento hanno lavorato in diversi 
ambiti; fino a metà Marzo 2020 e fino 
a quando è stato possibile, hanno atti-
vato piccoli gruppi per interventi edu-
cativi individualizzati con i bambini e 
ragazzi con disabilità presso i locali del 
Comune (all’interno della Casa della 
Cultura) e stanza basale (per i più pic-
coli). Dopodiché da metà Marzo 2020 
fino alla fine dell’anno scolastico è 
continuato l’affiancamento a distanza 
da parte degli educatori che seguono 
i bambini certificati, qualora, in ac-
cordo con la famiglie, fosse stato rite-
nuto utile l’intervento. Quando è stato 
possibile ripartire, seppur con grande 
cautela e rispettando tutte le norme 
di prevenzione del contagio, le prime 

ACCANTO ALLE FAMIGLIE DURANTE E DOPO L’EMERGENZA

azioni intraprese sono state volte a ri-
organizzare l’offerta educativa estiva. 
In attesa delle indicazioni ministeriali 
e regionali, è stato divulgato alle fami-
glie un questionario per comprendere 
i loro bisogni, al quale hanno risposto 
più di trecento nuclei, sia mono che 
bi-genitoriali. Così, da Venerdì 5 Giu-
gno 2020, sono state aperte le domande 
di ammissione, nonostante quest’anno 
l’iscrizione, l’accesso e il funzionamen-
to dei Centri abbiano necessariamente 
subito modifiche, in ottemperanza ai 
provvedimenti per la realizzazione del 
servizio durante la “fase 2” dell’emer-
genza COVID-19. Grazie al Bonus Centri 
Estivi stanziato dalla Regione Emilia 
- Romagna, con fondi provenienti dal 
Fondo sociale europeo per finanziare 
il progetto di conciliazione dei tempi 
lavoro-famiglia, anche i nuclei colpiti 
da difficoltà economiche hanno avuto 
la possibilità di usufruire dei servizi 
estivi. Sul nostro territorio, ci sono stati 
duecentocinque iscritti divisi in gruppi 
per le settimane dal 15 Giugno al 14 
Agosto e dal 24 Agosto al 4 Settembre 
2020 per i bambini dai 20 mesi ai 14 
anni. Tutte queste attività estive si sono 
svolte anche con la preziosa collabora-
zione delle associazioni Sala Presente: 
non solo scuola, ASD Real Sala Bolo-
gnese, Associazione Bangherang (nata 
dall’unione di Bel Quel e FerFilò) e con 
le Parrocchie di Sala Bolognese.
Dopodiché, in vista della riapertura del-
le scuole, con possibilità di iscrizione 
già a partire da Aprile 2020, il Nido d’In-
fanzia Arcobaleno ha riaperto le porte 
per il nuovo anno educativo lo scorso 1 
Settembre. Mentre, per quanto riguar-
da le scuole d’Infanzia, Primaria e Se-
condaria di I° grado, per tutto il mese di 
Luglio è stato possibile fare domanda 
online per i servizi di trasporto, prolun-
gamento orario scolastico e refezione, e 
fino al 30 Settembre 2020 è stato possi-
bile presentare richieste di rimborso di 
questi servizi di cui non si è usufruito 
durante il lockdown. Ad oggi sono par-
titi tutti i servizi integrativi, ma il po-
sticipo scuola ha subito una riduzione 
d’orario in conseguenza alle linee gui-
da regionali e si stanno cercando solu-

zioni alternative.
Sono inoltre stati investiti fondi per la-
vori di ottimizzazione delle condizioni 
di trasporto e soggiorno dei bambini 
presso le strutture. A Giugno 2020, ad 
esempio, presso la Scuola Secondaria 
di Padulle, sono state demolite porzioni 
di parete in cartongesso per ampliare 
l’aula al primo piano, mentre si prevede 
di utilizzare fondi statali per abbattere 
due pareti portanti e inserire cerchia-
ture, in modo da ingrandire altre due 
aule.
Per la Scuola dell’Infanzia della frazio-
ne di Sala saranno acquistati quattro 
gazebo e una nuova tettoia con fondi 
statali, mentre contributi del Program-
ma Operativo Nazionale (PON) del Mini-
stero dell’Istruzione stanno finanzian-
do l’acquisto di tende per il dormitorio 
della Scuola dell’Infanzia, carrelli per 
le mense e pareti attrezzate per sepa-
razione locali delle Scuole Primaria di 
Padulle e Osteria Nuova, nonché nuovi 
arredi scolastici. Queste sono state le 
prime principali azioni e novità messe 
in campo in vista della ripartenza di 
tutti i servizi collegati alla scuola. Sono 
stati mesi impegnativi quelli dedicati 
alla realizzazione di tutto questo, du-
rante i quali il Comune ha potuto confi-
dare nella collaborazione di tutti, enti e 
cittadini, con spirito d’iniziativa, capa-
cità di rinnovarsi e volontà di risponde-
re alle necessità del momento.
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IO, TU, NOI

NON ABBASSIAMO LA GUARDIA...

L’Istituto Superiore di Sanità e il Mi-
nistero della Salute hanno definito 
una serie di suggerimenti com-

portamentali per affrontare il rischio di 
contagio da Coronavirus, in collabora-
zione con le Regioni, i Comuni, gli ordini 
professionali e le società scientifiche. Si 
tratta di semplici misure che ognuno di 
noi deve rispettare per contribuire a sal-
vaguardare la propria incolumità e quella 
degli altri. Ecco dunque tutte le misure 
di sicurezza e i comportamenti utili da 
adottare per prevenire la diffusione del 
Coronavirus.
Non puoi assolutamente muoverti dalla 
tua abitazione o dimora se sei in qua-
rantena e risulti positivo al virus. Se hai 
sintomi da infezione respiratoria e feb-
bre maggiore di 37,5° gradi devi restare 
in casa, limitare al massimo le relazioni 
sociali e chiamare il medico curante. Non 
prendere farmaci antivirali né antibiotici, 
a meno che siano prescritti.
Non andare al Pronto soccorso se pensi 
di avere sintomi legati al virus: rivolgiti 
al tuo medico o pediatra e chiama l’800 
033033, il numero verde Regione Emi-
lia-Romagna (dal lunedì al venerdì 8.30-
18 e il sabato 8.30-13) o il 1500, il numero 
del Ministero della Salute. Chiama il 118 
solo in caso di urgenze.
Bisogna indossare mascherine per pro-
teggere bocca e naso nei luoghi chiusi 
aperti al pubblico, sui mezzi di traspor-
to pubblici e all’aperto quando non puoi 
mantenere sempre la distanza di sicu-
rezza. Ricorda: la mascherina è persona-
le, ognuno deve avere la sua e non devi 
scambiarla con altre persone. Le ma-
scherine usa e getta vanno buttate nei 

rifiuti indifferenziati.
Lavati spesso le mani con acqua e sa-
pone e disinfettale con una soluzione a 
base alcolica, non toccarti occhi, naso e 
bocca con le mani e coprili con fazzoletti 
monouso quando tossisci o starnutisci, 
oppure usa la piega del gomito. Evita 
contatti ravvicinati, strette di mano e ab-
bracci; non sostare in luoghi affollati e 
mantieni la distanza di almeno 1 metro 
dalle altre persone.
Lavati spesso le mani
Le mani vanno lavate per almeno venti 
secondi con acqua e sapone. Se non sono 
disponibili, puoi usare un disinfettante 
per mani a base di alcol. Questo tipo di 
soluzioni sono disponibili in tutti i locali 
pubblici, palestre, supermercati, farmacie 
e altri luoghi di aggregazione.
Evita abbracci e strette di mano
Mantieni una distanza di almeno un 
metro dalle altre persone, in particolare 
quando tossiscono o starnutiscono, per-
ché il virus è contenuto nelle goccioline di 
saliva e può essere trasmesso a distanza 
ravvicinata.
Non toccarti occhi, naso e bocca
con le mani
Il virus si trasmette principalmente per 
via respiratoria, ma può entrare nel cor-
po anche attraverso gli occhi, il naso e la 
bocca.
Copri bocca e naso se starnutisci
o tossisci
Tossisci all’interno del gomito o di un faz-
zoletto monouso. Se ti copri la bocca con 
le mani potresti contaminare oggetti o 
persone con cui vieni a contatto.
Pulisci le superfici con disinfettanti
a base di cloro o alcol

I disinfettanti chimici che possono neu-
tralizzare il nuovo coronavirus sulle su-
perfici includono disinfettanti a base di 
candeggina, cloro e alcool.
Usa la mascherina
L’uso della mascherina aiuta a limitare 
la diffusione del virus. Indossala se non 
puoi mantenere una distanza di almeno 
un metro. Il 16 agosto 2020 è stata ema-
nata l’ordinanza del ministro della Salute 
che dispone l’obbligo dalle ore 18.00 alle 
ore 06.00 sull’intero territorio nazionale 
di usare protezioni anche all’aperto, negli 
spazi e nei locali aperti al pubblico.
I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi
ricevuti dalla Cina non sono pericolosi
e gli animali da compagnia non
diffondono il nuovo coronavirus
L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
ha dichiarato che le persone che ricevo-
no pacchi dalla Cina non sono a rischio di 
contrarre il virus, perché non è in grado di 
sopravvivere a lungo sulle superfici. Non 
ci sono prove che animali da compagnia 
come cani e gatti possano essere infettati 
dal virus.
Se hai sintomi simili all’influenza resta
a casa, non recarti al pronto soccorso
o presso gli studi medici
Contatta il medico di base, il pediatra, la 
guardia medica o i numeri regionali: l’800 
033033, il numero verde Regione Emi-
lia-Romagna (dal lunedì al venerdì 8.30-
18 e il sabato 8.30-13) o il 1500, il numero 
del Ministero della Salute. Chiama il 118 
solo in caso di urgenze.
In caso di sintomi o dubbi, rimani in casa, 
non recarti al Pronto Soccorso: contatta il 
112 oppure il 118, non per informazioni, 
ma soltanto in caso di urgenze.

ottobre 2020 | 
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ASSOCIAZIONE MUSICALE LEONARD BERNSTEIN - APS

ATTIVITÀ MUSICALE
2020/2021
L’Associazione “Leonard Bern-
stein” è un’Associazione cultu-
rale senza scopo di lucro che 
nasce, nel 1991, come asso-
ciazione di promozione sociale 
ed ha lo scopo di incentivare 
la diffusione della musica ad 
ogni livello culturale e sociale 
contribuendo in tal modo a va-
lorizzare la musica come parte 
integrante della cultura, diffondere l’a-
more per la musica come pratica attiva, 
valorizzarla come fattore di crescita in-
dividuale e sociale: stimolo all’intelligen-
za, alla creatività ed alla responsabilità. 
È iscritta dal 1999 all’albo dell’asso-
ciazionismo regionale, è riconosciuta 
Scuola di Musica dalla Regione Emi-
lia-Romagna per l’anno scolastico 
2020/2021 con determinazione n. 9804 
del 11/06/2020.

CORSI: 
Arpa, basso elettrico, con-
trabbasso, batteria, canto liri-
co, moderno e coro, chitarra 
classica/moderna/elettrica, 
clarinetto, flauto traverso e 
dolce, fisarmonica, pianofor-
te classico, moderno e jazz, 
sax, tromba, trombone, flicor-
no, euphonium, ukulele, vio-
lino, violoncello, violoncello 
metodo suzuki.

Propedeutica alla musica (4/6 anni), 
Coro, Corso di recitazione (dai 6 ai 70 
anni), Musica d’insieme classica e mo-
derna, Ensemble di fiati, Orchestra gio-
vanile Bernstein (dai 14 anni) Orchestra 
Bernstein Junior (6-13 anni), Solfeggio 
e teoria musicale 

ISCRIZIONI:
iscrizioni aperte dal Lunedì al Venerdì 
dalle 15.30 alle 18.30.

ISCRIZIONI CORSI MUSICA 2020/2021:
Restano ancora aperte le iscrizioni a 
tutti i corsi

Corsi presentati all’OPEN DAY presso
la sede di San Giovanni in Persiceto
Via Marconi 26/b 
n Basso elettrico, batteria, chitarra
moderna, fisarmonica, violino 
n Arpa, chitarra classica, flauto,
pianoforte, tromba, violoncello 

INIZIO CORSI: 5 ottobre 2020

INFORMAZIONI:
Segreteria:
Tel. 3392030791 - 0512815020
dal Lunedì al Venerdì
dalle 15.30 alle 18.30
Indirizzo e-mail:
associazionebernsteinsgp@gmail.com
Sito:
www.scuolabernstein.it
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IL GRAND TOUR DI EMIL BANCA 2020 TORNA A SALA BOLOGNESE E SI FERMA AL MUSEO GIOCARS
Nella mattina di Domenica 20 Settembre 
presso Giocars, il Museo del Giocattolo in 
Movimento, eccellenza turistico-culturale 
di Sala Bolognese sostenuta e promossa 
dall'Amministrazione Comunale, si è tenu-
ta una delle tappe del terzo appuntamento 
del Grand Tour Emil Banca 2020 in Pia-
nura bolognese, che ha visto una nutrita 
partecipazione e la visita al Museo con la 
raccolta più grande d'Europa di oltre 700 
esemplari di soli giocattoli in movimento.
Dai tricicli, ai primi monopattini, alle bici-
clette, alle carrozzine, fino alle inestima-
bili automobiline a pedali: dal 1700 agli 

anni ottanta, una straordinaria collezione 
dell’evoluzione dei giocattoli testimoni 
della vocazione storica e culturale del no-
stro territorio (definito non a caso la Motor 
Valley) al motorismo, al bolidismo e alla 
velocità.
Durante due visite di due gruppi, tenute 
dal proprietario Adriano Guidi, in orari dif-
ferenziati, nel pieno rispetto delle norme 
anticovid, gli adulti hanno potuto ammi-
rare i pezzi unici del Museo, ascoltando-
ne le spiegazioni e gli aneddoti collegati, 
mentre i bambini al seguito delle famiglie 
hanno potuto partecipare al laboratorio 

"Biciclo" a Cura di ReMida Terre D'Acqua.
Laboratori in cui i bambini attraverso il 
riutilizzo di materiali di recupero della fi-
liera industriale quali plastiche, metalli e 
cartoncini, hanno costruito dei modelli bi-
dimensionali di biciclette, rivedendo così 
lo scarto come mezzo per comporre e per 
comunicare.
Giocars, Museo del Giocattolo in Movimento
Via Calanchi 13, Sala Bolognese (BO)
www.giocars.it
Per informazioni o prenotazione di visite 
guidate: comunicazione@giocars.it
tel.mob. 391 4345945.
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BANGHERANG, CENTRI ESTIVI E COVID-19

Il primo giugno 2020 è nata l’As-
sociazione di Promozione Sociale 
“Bangherang”, una realtà che na-

sce dalla fusione delle Associazioni Bel 
Quel e Ferfilò con la volontà di cucire 
insieme risorse, intenti, competenze e 
territori. Bangherang ha come obiettivo 
quello di pensare e sviluppare opportu-
nità di crescita per i bambini e i giovani 
del nostro territorio facendo educazio-
ne in maniera innovativa.
Ai primi di maggio Bangherang è stata 
chiamata dall’Amministrazione Comu-
nale a cogliere la sfida della realizza-

zione dei Centri Estivi per i bambini 
della scuola primaria sul territorio di 
Sala Bolognese. 
Abbiamo dedicato alla progettazione 
delle attività circa 350 ore, caratteriz-
zate dall’immaginare gli scenari più di-
sparati per farci trovare pronti davanti 
a qualsiasi evento potesse succedere, 
primo su tutti la reazione dei bambini.
Sono state ore faticose ma il 7 agosto, a 
chiusura delle attività, ci siamo potuti 
dire che ne è valsa la pena. Ricucire la 
socialità dei bambini, il loro reinseri-
mento in un contesto di comunità e il 

loro bisogno di leggere la nuova realtà 
che stiamo vivendo ci ha permesso di 
sperimentarci a tutto tondo.
La loro risposta positiva e quelle del-
le loro famiglie ha significato per noi, 
una volta in più, quanto sia importante 
lavorare in rete con il proprio territorio 
per dare risposte efficaci anche nelle 
condizioni più avverse.
È possibile rimanere aggiornati sulle 
nostre attività, progetti e proposte sul 
territorio seguendo la nostra pagina 
Facebook: Bangherang
Associazione Bangherang 
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SOLIDARIETÀ PER LA COMUNITÀ
“Incontra la solidarietà”, che tutti gli 
anni dal 1999 (con l’esclusione del 2017) 
ha accolto i bambini della Bielorussia, 
quest’anno ha destinato i suoi sforzi do-
nando al Comune più di cinquemila euro 
in materiali quali Dispositivi di protezione 
individuale e igienizzanti: mille masche-
rine chirurgiche a tre veli, cinquecento 
mascherine lavabili per bambini, cinque-
cento mascherine KN95FFP, dodici termo 
scanner senza contatto e ventisette gel 
igienizzanti. Lo scopo è stato fornire tutti i 
bambini e gli educatori di Sala Bolognese 
che hanno frequentato i Centri Estivi, del 

necessario per rispettare le norme igie-
nico sanitarie e di prevenzione Covid. Un 
risparmio per le famiglie e per il Comune 
che è stato possibile grazie alla volontà 
dell’Associazione di dare un contributo 
alla Comunità, nel pieno rispetto degli 
scopi statutari. È tutto nel nostro DNA 
e abbiamo semplicemente restituito al 
territorio ciò che abbiamo ricevuto. Sia-
mo noi che ringraziamo perché ci è stata 
offerta l’opportunità anche quest’anno, 
senza l’accoglienza dei bambini, di dare 
un contributo in modo diverso e tangi-
bile. Grazie quindi a chi ci ha sostenuto, 

per lo più semplici cittadini, ma anche 
istituzioni e attività imprenditoriali che, 
se vorranno, potranno continuare a far-
lo in vista di una eventuale ripartenza 
dell’ospitalità o di nuovi bisogni della Co-
munità. Naturalmente il nostro è un per-
corso condiviso con le altre Associazioni 
del territorio con le quali si mantengono 
proficui rapporti di collaborazione, grazie 
anche al fattivo coordinamento dell’Am-
ministrazione Comunale. 
Amministrazione che ringraziamo per 
aver voluto valorizzare il nostro gesto di 
Solidarietà.

NOTTI DI FINE ESTATE
In questo anno di feste saltate, di mascherine e di distanziamento sociale, la voglia di sorrisi, di speranza e di stare insieme era tanta 
e noi ci abbiamo provato con le notti di Fine Estate!!! Purtroppo a causa del maltempo la serata di Domenica è stata annullata, contenti 
comunque di aver rallegrato il sabato sera con ottimi arrosticini, crescentine e piadine della tradizione, birra e tortelloni dolci fritti. Il 
tutto accompagnato dalla musica dei Su Di Giri. Grazie a tutti i volontari e alle persone che hanno partecipato… A presto!
Pro Loco Sala Bolognese
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l’integrazione dei bimbi “difficili" facili-
tata in contesti ludo ricreativi e sportivi.
Il corpo centrale del progetto sarà far-
cito da una favola colorata per bambini 
dal titolo “Rap delle Raganella” narran-
te la storia di una ranocchia un po’ ipe-
rattiva e sopra le righe.
Questa libro per bambini che verrà 
donato alle scuole primarie del terri-
torio, speriamo possa diventare uno 
strumento ulteriore a favore delle inse-
gnanti per cominciare a parlare anche 
con i più piccoli di talune diversità e 
peculiarità.
Infine, ma non per ordine di importan-
za, presente ancora una volta il contri-
buto dei bambini della Zuppa di Sasso 
che tradurranno una canzone del libro 
in un video musicale condotto e rea-
lizzato con il preziosissimo aiuto di 
Ivana Grasso (la musica per crescere 
-Bologna-) che sta già lavorando insie-
me ai bambini da tempo per regalare 
ad ognuno di loro la consapevolezza di 
essere in grado di farcela indipenden-
temente dagli ostacoli.

Tale percorso si concluderà con la pos-
sibilità per un piccolo gruppo di ragazzi 
di fare un’esperienza in sala registra-
zione e di mettere alla prova le doti ca-
nore coltivate in questi mesi.
Musica e cultura, adulti e bambini uni-
ti per dare ancora una volta un piccolo 
messaggio di speranza.

RAP DELLA RAGANELLA

L’associazione Zuppa di Sasso 
al tempo del Covid tenta in tutti 
modi di abbattere le distanze che 

ci sono imposte, reinventandosi.
Il nuovo progetto dell’associazione fi-
nanziato interamente dal Piano di zona 
dell’Unione di Terre d’acqua, Unicredit 
e patrocinato dal comune di Sala Bolo-
gnese si spinge molto oltre la formazio-
ne, seppur questa sia il corpo centrale 
dello stesso.
Il percorso formativo, rimandato al 
2021 a causa della pandemia in corso, 
avrà come obiettivo primario lo svilup-
po di maggior tolleranza da parte della 
società verso i disturbi del comporta-
mento infantile e nella riscoperta an-
che e soprattutto delle capacità creative 
e brillanti di questi ragazzi.
Formazione e strategie pratiche per in-
segnanti da poter spendere all’interno 
delle classi per una più facile gestione 
dei bimbi con disturbi del comporta-
mento infantile (ADHD, DOP etc) e pa-
rallelamente una formazione per alle-
natori sportivi ed educatori che renda 
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BENVENUTO, DON MARCO!

Il 19 marzo 2020 si è insediato il nuovo parroco di Sala 
Bolognese don Marco Cippone. Purtroppo, causa l'emer-
genza Covid, la cerimonia si è tenuta a porte chiuse, pre-
senti solo il card. Zuppi e i preti della zona. La novità è 
che a don Marco è stata affidata la cura di tutte le parroc-
chie del nostro Comune: Bagno di Piano, Padulle, Bonco-
vento, Sala ed Osteria Nuova che sono entrate a far par-
te dell'unità pastorale di Sala e Calderara. Un caloroso 
benvenuto a don Marco; avremo modo di conoscerci e di 
lavorare insieme... speriamo per lungo tempo.




